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Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea 
di estradizione, [firmata a Parigi il 13 dicembre 1957

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — La Convenzione eu­
ropea di estradizione è stata firmata a Pa­
rigi il 18 dicembre 1957 dai rappresentanti 
dei seguenti Paesi : Austria, Belgio, Dani­
marca, Francia, Grecia, Italia, Lussembur­
go, Norvegia, Repubblica federale di Ger­
mania, Svezia e Turchia. Essa ha lo scopo 
di armonizzare le norme vigenti nei vari 
Paesi europei in m ateria di collaborazione 
internazionale nel settore giudiziario onde 
facilitare la estradizione pur salvaguardan­
do le regole di umanità e le libertà fonda- 
mentali degli individui.

S t r u t t u r a  e  c o n t e n u t o  d e l l a  C o n v e n ­

z io n e

L a Convenzione sancisce nel suo primo 
articolo l’obbldgo per le P arti contraenti di

estradare gli individui ricercati dalla parte 
richiedente per la sottoposizione a processo 
penale o l’esecuzione di una pena o misura 
di sicurezza.

L’articolo 2 prevede, come fa tti che danno 
luogo alPestradizioìne, quelli illeciti per i 
quali è prevista da entrambi gli Stati (ri­
chiedente e richiesto) una pena — o una 
m isura di sicurezza — privativa della libertà 
per un massimo di almeno un anno od una 
pena più severa. Per misura di sicurezza, 
ai term ini della stessa Convenzione, si in­
tende ogni m isura privativa della libertà 
comminata con sentenza giurisdizionale pe­
nale in aggiunta o in sostituzione di una 
pena; a tali 'requisiti delle misure di sicu­
rezza è stato ritenuto opportuno, da parte 
italiana, aggiungerne, sotto forma di r i­
serva, degli altri : e cioè che tali misure sia­
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no inoltre espressamente previste da norme 
penali della parte richiedente come neces­
saria conseguenza di un reato.

Le eccezioni principali all’obbligatorietà 
dell’estradizione, previste negli articoli 3 a 
11 della Convenzione, sono le seguenti :

— i rea ti politici — considerati tali dalia 
Parte  richiesta —• ed i fa tti ad essi con­
nessi non daranno luogo ad estradizione; 
non si avrà neppure estradizione allorché 
la P arte  richiesta avrà ragione seria per 
credere che la domanda d’estradizione mo­
tivata da un reato comune è sta ta  presen­
ta ta  al fine di processare o punire un indi­
viduo in base a considerazioni razziali, po­
litiche o di nazionalità;

— i rea ti militerà, che ,non siano anche 
dei reati comuni, non daranno neppure luo­
go ad estradizione;

—■ i reati fiscali daranno luogo ad estra­
dizione solo dietro accordo intervenuto fra  le 
P arti per ogni singola infrazione o catego­
ria  di infrazioni;

— ogni Stato potrà inoltre rifiutare la 
estradizione dei suoi cittadini. È  tuttavia a 
questo proposito che la Convenzione intro­
duce una innovazione degna di nota, che 
rappresenta un progresso considerevole nel 
campo della mutua assistenza repressiva in­
ternazionale : essa prevede, all’articolo 6, 
che se la P a rte  richiesta non estrada il suo 
cittadino, essa sarà tenuta, a domanda del­
la P arte  richiedente, a sottoporre la que­
stione alile competenti autorità perchè pos­
sa eventualmente instaurarsi un procedi­
mento giudiziario, nonché a  tenere infor­
m ata del seguito la Parte richiedente;

—■ ogni -Stato potrà inoltre rifiutare la 
estradizione per un reato che l’estradando 
abbia commesso in tutto  o in parte sul suo 
territorio  ;

— l’estradizione potrà essere rifiutata se 
l’estradando si trova sottoposto a procedi­
mento penale, o è stato già definitivamente 
giudicato dalle A utorità dello Stato cui è 
stata  fa tta  la  «richiesta d’estradizione, per 
Jo stesso atto  che ha motivato la richiesta 
stessa (regola del non bis in  idem);

— essa non sarò accordata nel caso di 
prescrizione dell’azione o della pena, avve­

nuta secondo le legislazioni di entram be le 
P arti interessate ;

— se infine il reato è punito dalla legge 
della P arte  richiedente con la pena capi­
tale, e tale pena non è prevista dalla legge 
della Parte richiesta, l’estradizione potrà es­
sere accordata sotto condizione che la Parte 
richiedente garantisca che la pena capitale 
non sarà eseguita; a ta l proposito è stato 
ritenuto opportuno, 'da parte italiana, avan­
zare una riserva, a norma della quale l’Ita­
lia in nessun caso concederà la estradizione 
per reati puniti con la pena capitale dalla 
legge della P arte  richiedente.

La Convenzione 'fa poi sua, all’articolo 14, 
la cosidetta regola della « specialità della 
estradizione », per la quale l’estradato non 
può essere assoggettato a procedimento, nè 
detenuto in vista dell’esecuzione di una pe­
na, per fatto  diverso e anteriore a quello 
per cui avvenne l’estradizione.

L ’articolo 16 prevede che, in caso d ’u r­
genza, la Parte  richiedente possa doman­
dare l’arresto provvisoria dell’estradando ; 
in tali ipotesi, le competenti A utorità della 
P arte  cui la richiesta è indirizzata decide­
ranno in conformità alla legislazione nazio­
nale. L’arresto provvisorio, che in ogni caso 
non dovrà superare i 40 giorni, potrà aver 
termine se entro i 18 giorni non è stata 
formalmente avanzata la domanda d’estra­
dizione.

P er quanto riguarda la procedura della 
estradizione, la Convenzione detta alcune 
regole : la domanda sarà inoltrata, salvo 
diverso accordo fra  le parti, per via diplo­
matica; per la stessa via sarà comunicata 
la decisione adottata su tale domanda; il 
rigetto della domanda di estradizione, com­
pleto o parziale, dovrà essere motivato. A l­
tre norme concernono la consegna dello 
estradato, la consegna di oggetti aventi va­
lore di prove o di corpi del reato, le spese 
di estradizione, le lingue in cui i documen­
ti dovranno essere redatti.

L a Convenzione, che si applicherà ai te r­
ritori metropolitani delle Alte P arti con­
traenti, entrerà in vigore — a norma del­
l’articolo i29 — 90 giorni dopo la data del 
deposito del terzo strumento di ratifica.
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Essa sarà  aperta all'adesione di tu t t i1 gli 
Stati del Consiglio d’Europa che non l’ab­
biano firm ata a titolo originario; gli (Stati 
non membri del 'Consiglio potranno d ’al­
tronde aderirvi su invito unanime del Co­
mitato dei (Ministri.

All’atto della (firma o della ratifica pos­
sono essere «formulate delle riserve su una 
o più disposizioni «della Convenzione : come 
si è detto in precedenza, l’Italia ha già 
espresso delle riserve in merito alla defi­
nizione delle misure di sicurezza (artico­
lo 1) ed in merito alla pena capitale (arti­
colo 11).

P o r ta ta  d e l l a  C o n v e n z io n e

Nel suo complesso, la Convenzione non 
fa  che raccogliere e codificare in un testo

avente efficacia vincolante multilaterale del­
le norma che erano già collaudate da de­
cenni di esperienza nel campo dell’assisten­
za repressiva internazionale e consacrata 
in numerosi accordi bilaterali. Essa ha in­
fa tti efficacia abrogativa, secondo quanto 
statuisce l’articolo 28, rispetto a tu tte  le 
disposizioni di tra tta ti «bilaterali già vigen­
ti in tale m ateria; nè nuovi accordi po­
tranno essere conclusi tra  le Alte P arti 
contraenti se non al (fine di completare le 
disposizioni «della «Convenzione stessa o per 
facilitarne l’applicazione.

Essa non introduce — salvo qualche ec­
cezione — delle innovazioni degne di rilievo 
in «questo «settore, ma ha il merito «di «ren- 
«dere uniforme tra  i Paesi europei la rego­
lamentazione dell’istituto dell’estradizione.

DISEGNO DI LEGGË

A rt. 1.

i l  Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione europea dì 
estradizione, firmata a Parigi il 13 dicem­
bre 1957.

A rt. 2.

(Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione «di cui all’articolo precedente 
a «decorrere dalla sua en tra ta  in vigore, in 
conformità all’articolo 29 della Convenzione 
stessa.

N . 238 —  2.
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A l l e g a t o

CONVENTION EUROPEENNE D’EXTRADITION

Les Gouvernements signataires, Membres du Conseil de l’Europe,
Considérant que le but du Conseil de l’Europe est de réaliser unie 

union plus étroite entre ses membres;
Considérant que cet objectif peut être attein t par la conclusion d’ac­

cords ou par l'adoption d’une action: commune dans le domaine juridique ;
Convaincus que l’acceptation de règles uniformes en matière d’extra­

dition est de nature à faire progresser cette oeuvre d’unification,
Sont convenus de ce qui su it:

Article 1

Obligation d’extrader

Les Parties Contractantes s’engagent à se livrer réciproquement, selon 
les règles e t sous les conditions déterminées par les articles suivants, les 
individus qui sont poursuivis pour une infraction ou recherchés aux fins 
d’exécution d’une peine ou d’une mesure de sûreté, par les autorités judi­
ciaires de la Partie requérante.

Article 2 

Faits dormant lieu à extradition

1. Donneront lie«u à extradition les faits punis par les lois de la 
Partie requérante et de la Partie  requise d’une peine privative de li­
berté ou d’une mesure de sûrieté privative de liberté d’un maximum d’au 
moins un an ou d’une peine plus sévère. Lorsqu’une condamnation à une 
peine est intervenue ou qu’une mesu re de sûreté a été infligée su r le 
te rrito ire  de la Partie requérante, la sanction prononcée devra être d’une 
durée d’au moins quatre mois.

2. Si la demande d ’extradition vise plusieurs faits distincts punis 
chacun par la loi de la Partie  requérante et de la Partie requise d’une 
peine privative de liberté ou d’une mesure de sûreté privative die li­
berté, mais dont certains ne remplissent pas la condition relative au 
taux de la peine, la Partile requise aura la faculté d’accorder également 
l’extradition pour ces derniers.

3. Toute Partie Contractante dont la législation n ’autorise pas l’ex- 
ttad ition  pour certaines infraction-s visées au paragraphe 1 du pré­
sent article pourra, en ce qui la concerne, exclure ces infractions du 
champ d’application de la Convention.
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4. Toute Partie  Contractante qui voudra se prévaloir de la fa­
culté prévue au paragraphe 3 du présent article notifiera au Secré­
ta ire  Général du Conseil die l’Europe, au moment du dépôt de som in­
strum ent de ratification ou d’adhésion, soit une liste des infractions 
pour lesquelles l’extradition est autorisée, soit urne liste des infractions 
pour lesquelles l’extradition est exclue, en indiquant les dispositions 
légales autorisant ou excluant l’extradition. Le Secrétaire Général du 
Conseil communiquera ces listes aux autres signataires.

5. Si, par la suite, d’autres infractions viennent à être exclues de 
l’extradition par la législation d’une Partie  Contractante, celle-ci noti­
fiera cette exclusion au Secrétaire Générai du Conseil qui en informera 
les autres signataires. Cette notification ne prendra effet qu’à l’expira­
tion d’un délai de trois mois à compter de la date de sa réception par le 
Secrétaire Général.

6. Toute Partie  qui aura fa it usage de la faculté prévue aux p ara­
graphes 4 et 5 du présent article pourra à tout moment soumettre à 
l’application de la présente Convention des infractions qui en ont été 
exclues. Elle notifiera ces modifications au Secrétaire Général du Con­
seil qui les communiquera aux autres signataires.

7. Toute Partie  pourra appliquer la règle de la réciprocité en ce 
qui concerne les infractions exclues du champ d’application de la Con­
vention en vertu du présent article.

Article 8

Infractions politiques

. 1. L’extradition ne sera pas accordée si l’infraction pour laquelle 
elle est demandée est considérée par la Partie requise comme une infrac­
tion politique ou comme nn fait connexe à une telle infraction.

2. La même règle s ’appliquera si la Partie  requise a des raisons 
sérieuses de croire que la demande d’extradition motivée par une infrac­
tion de droit commun a été présentée aux fins de poursuivre ou de pu­
n ir un individu pour des considérations de race, de religion, de natio­
nalité ou d’opinions politiques ou que la situation de cet individu risque 
d’être aggravée pour l’une ou l’autre de ces raisons.

3. Pour l’application de la présente Convention, l’a tten ta t à la vie 
d’utn Chef d’E ta t ou d’un membre de sa famille ne sera  pas considéré 
comme infraction politique.

4. L’application du présent article n ’affectera pas les obligations 
que les Parties auront assumées ou assumeront aux termes de toute au­
tre  Convention internationale de caractère multilatéral.
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Article 4 

Infractions miliUdres

L’extradition à raison d’infractions militaires qui ne constituent 
pas des infractions de droit commun est exclue du champ d’application 
de la présente Convention.

Article 5 

Infractions fiscales

En m atière de taxes et impôts, de douane, de change, l’extradition 
sera accordée, dans les conditions prévues par la présente Convention, 
seulement s’il en a été ainsi décidé entre Parties Contractantes pour 
chaque infraction ou catégorie d’infractions.

Article 6

Extradition des nationaux

1. a) Toute Partie Contractante aura la faculté de refuser l’extra­
dition de ses ressortissants.

b) Chaque Partie  Contractante pourra, par une déclaration faite 
au moment de la signature ou du dépôt de son instrum ent de ratifica­
tion ou d’-adhésion, définir, en ce qui la concerne, la terme « ressortis­
sants » au sens de la présente Convention.

c) La qualité de ressortissant sera appréciée au momient de la dé­
cision! sur l’extradition. Toutefois, si cette qualité n ’est reconnue qu’en­
tre  l’époque de la décision et la date envisagée pour la remise, la Partie 
requise pourra également se prévaloir de la disposition de l’alinéa a) du 
présent paragraphe.

2. Si la Partie requise n ’iextrade pas son ressortissant, elle devra, 
su r la demande de la Partie requérante, soumettre l’affaire aux autorités 
compétentes afin que des poursuites judiciaires puissent être exercées 
s’il y a lieu. A cet effet, les dossiers, informations et objets relatifs à 
l’infraction seront adressés gratuitem ent par la voie prévue au p arag ra ­
phe 1 de l’article 12. La Partie  requérante sera informée de la  suite qui 
aura été donnée à sa demande.

Article 7

Lieu de perpétration

1. La Partie  requise pourra refuser d’extrader l’individu réclamé à 
raison d’une infraction qui, selon sa législation, a été commise en tout 
ou en partie sur son territo ire ou en un lieu assimilé à son territoire.
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2. Lorsque l’infraction motivant la demande d’extradition aura été 
commise hors du territo ire  die la Partie requérante, l’extradition ne pour­
ra  être refusée que si la législation de la Partie requise n’autorise pas la 
poursuite d’une infraction du même genre commise hors de son te rr i­
toire ou n ’iautoriiSe pas ^extradition pour l'infraction faisant l’objet de 
la demande.

Article 8

Poursuites en cours pour les mêmes faits

Ujne Partie requise pourra refuser d 'extrader un individu réclamé si 
cet individu fa it l’objet de sa part de poursuites pour le ou les faits à 
raison desquels l’extradition est demandée.

Article 9 

Non bis in idem

L’extradition ne sera pas accordée lorsque l’individu réclamé a été 
définitivement jugé par les autorités compétentes de la Partie requise, 
pour le ou les faits à raison! desquels l’extradition est demandée. L’extra­
dition pourra être refusée si les autorités compétentes de la Partie re­
quise ont décidé de ne pas engager de poursuites ou de m ettre fin aux 
poursuites qu’elles ont exercées pour le ou les mêmes faits.

Article 10 

Prescription

L’extradition ne sera pas accordée si la prescription de l’action ou 
de la peine est acquise d’après la législation soit de la Partie requérante, 
soit de la Partie  requise.

Article 11 

Peine colpitale

Si le fa it à raison duquel l’extradition est demandée, est puni de la 
peine capitale par la loi de la Partie  requérante et que, dans ce cas, cette 
peine n’est pas prévue par la législation de la Partie  requise, ou n ’y est 
généralement pas exécutée, l’extradition pourra n’être accordée qu’à la 
condition que la Partie  requérante donne des assurances jugées suffisan­
tes par la Partie requise, que la peine capitale ne sera pas exécutée.
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Article 12 

Requête et pièc\eis à l’appui

1. La requête sera formulée par écrit et présentée par la voie diplo­
matique. Une autre voie pourra être convenue par arrangem ent direct 
entre deux ou plusieurs Parties.

2. Il sera produit à l’appui de la requête :
«) l’original ou l’expédition authentique soit d’une décision de 

condamnation exécutoire, soit d’un m andat d’arrê t ou de tout autre acte 
ayant la même force, délivré dans les formes prescrites par la loi de la 
Partie  requérante;

• b) un exposé des faits pour lesquels l ’extradition est demandée. Le 
temps et le lieu de leur perpétration, leur qualification légale et les réfé­
rences aux dispositions légales qui leur sont applicables seront indiqués 
lie plus exactement possible ; et

c) une copie des dispositions légales applicables ou, si cela n ’est 
pas possible, une déclaration su r le droit applicable, ainsi que le signa­
lement aussi précis que possible de l’individu réclamé et tous autres ren­
seignements de nature à déterminer son identité et sa nationalité.

Article 13 

Complément d’informations

Si les informations communiquées par la Partie requérante se ré­
vèlent insuffisantes pour perm ettre à la Partie requise de prendre une 
décision en application de la présente Convention, elette dernière Partie  
demandera le complément d’informations nécessaire et pourra fixer un 
délai pour l’obtention de ceis informations.

Article 14 

Règle de la spécialité

1. L’individu qui aura été livré ne sera ni poursuivi, ni jugé, ni dé­
tenu en vue de l’exécution d’une peine ou d’une mesure de sûreté, ni sou­
mis à toute autre restriction de sa liberté individuelle, pour un fa it quel­
conque antérieur à la remise, autre que celui ayant motivé l’extradition!, 
sauf dans les cas suivants:

a) lorsque la Partie qui l’a livré y consent. Une demande sera pré­
sentée à cet effet, accompagnée des pièces prévues à l’article 12 et d’un 
procès-verbal judiciaire consignant les déclarations de l’extradé. Ce con­
sentement sera donné lorsque l’infraction pour laquelle il est demandé 
entraîne elle-même l’obligation d’extrader aux termes de la présente Con­
vention ;
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b) loirsqu’ayant eu la possibilité de le faire, l’individu extradé n’a 
pas quitté dans les 45 jours qui suivent son élargissement définitif, le 
territoire de la P artie  à laquelle il a été livré ou s’il y est retourné 
après l’avoir quitté.

2. Toutefois, la P artie  requérante pourra prendre les mesures né­
cessaires en vue d’une part d’un renvoi éventuel du territoire, d’autre 
part d’une interruption de la prescription conformément à sa législa­
tion y compris le recours à une procédure par défaut,

3. Lorsque la qualification donnée au fait incriminé sera modifiée 
au cours de la procédure, l’individu extradé ne sera poursuivi ou jugé 
que dans la mesure où les éléments constitutifs de l’infraction nouvel­
lement qualifiée perm ettraient l’extradition.

Article 15 

Réextradition à un E ta t tiers

Sauf dans le cas prévu au paragraphe 1, alinéa b) de l’article 14, 
l’assentiment de la Partie  requise siéra nécessaire pour perm ettre à la 
P artie  requérante de livrer à une autre Piartie ou à un E ta t tiers l’in­
dividu qui lui axira été remis et qui serait recherché par l’autre Partie 
ou par l’E ta t tiers pour des infractions antérieures à la remise. La 
Partie  requise pourra exiger la production des pièces prévues au para­
graphe 2 de l’article 12.

Article 16

• Arrestation provisoire

1. En cas d’urgence, les autorités compétentes de la Partie requé­
rante pourront demander l’arrestation provisoire de l’individu recher­
ché; les autorités compétentes de la Partie  requise statueront sur cette 
demande conformément à la  loi de cette Partie.

2. La demande d’arrestation provisoire indiquera l’existence d’une 
des pièces prévues au paragraphe 2, alinéa a) de l’article 12 et fera 
p art de l’intention d’envoyer une demande d’extradition; elle mention­
nera l’infraction pour laquelle l'extradition sera demandée, lie temps 
et le lieu où elle a  été commise ainsi que, dans la mesure du possible, 
le signalement die l’individu recherché.

3. La demande d’arrestation provisoire sera transm ise aux auto­
rités compétentes de la Partie requise soit pa r la voie diplomatique, 
soit directement par la voile postale ou télégraphique, soit par l’Orga­
nisation internationale de Police criminelle (Interpol), soit par tout 
autre moyen laissant une trace écrite ou admis par la Partie requise,
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L’autorité requérante siéra informée sans délai de la suite donnée à 
sa demande.

4. L’arrestation provisoire pourra prendre fin si, dans le délai de 
18 jours après l’arrestation, la Partie requise n ’a pas été saisie de la 
demande d’extradition et dies pièces mentionnées à l’article 12; elle ne 
devra, en aucun cas, excéder 40 jours après l’arrestation. Toutefois, la 
mise en liberté provisoire est possible à tout moment, sauf pour la 
P artie  requise à prendre toute mesure qu’elle estimera nécessaire en 
vue d’éviter la fuite de l’individu réclamé.

5. La mise en liberté ne s ’opposera pas à une nouvelle arrestation 
et à l’extradition si la demande d’extradition parvient ultérieurement.

Article 17 

Concours de requêtes

Si l’extradition est demandée concurremment par plusieurs Etats, 
soit pour le même fait, soit pour des faits différents, la Partie  requise 
statuera compte tenu de toutes circonstances et notamment de la gra­
vité relative et do lieu des infractions, des dates respectives des de­
mandes, de la nationalité de l’individu réclamé et de la possibilité d’une 
extradition ultérieure à un autre E tat.

Article 18 

Remise de l’extradé

1. La Partie  requise fera connaître à la Partie  requérante par la 
voie prévue au paragraphe 1 de l’article 12, sa décision sur l’ex tra­
dition.

2. Tout re je t complet ou partiel sera motivé.

3. En cas d’acceptation, la Partie  requérante sera informée du 
lieu et die la date de remise, ainsi que de la durée de la détention subie 
en vue de l’extradition par l’individu réclamé.

4. Sous réserve du cas prévu au paragraphe 5 du présent article,
«i l’individu réclamé n ’a pas été reçu à la date fixée, il pourra être
mis en liberté à l’expiration d’un délai de 15 jours à compter die cette 
date et il sera en tout cas mis en liberté à l’expiration d’un délai de 30 
jours; la Partie  requise pourra refuser de l’extrader pour le même fait.

5. En cas de force majeure empêchant la remise ou la réception
de l’individu à extrader, la Partie  intéressée en informera l’autre P a r­
tie ; les deux Parties se m ettront d’accord sur une nouvelle date de 
remise et les dispositions du paragraphe 4 du présent article seront 
applicables.
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Article 19

Remise a,journée on, cowÆtiormette

1. La Partie requise pourra, après avoir statué sur la demande 
d’extradition, ajourner la remise die l’individu réclamé po«ur qu’il puisse 
être poursuivi par elle ou, s ’il a déjà été condamné, pour qu’il puisse 
purger, sur son territoire, une peine encourue à raison d’un fa it autre 
que celui pour lequel l’extradition est demandée.

2. Au lieu d’ajourner la remise, la Partie  requise pourra rem ettre 
temporairement à la Partie  requérante l’individu réclamé dans des con­
ditions à déterminer d’un commun accord entre les Parties.

Article 20

Remiise d’objets

1. A la demande de la Partie requérante, la Partie  requise saisira 
et rem ettra, dans la mesure permise par sa législation, les objets :

à) qui peuvent servir de pièces à conviction, ou 
b) qui, provenant, de l’infraction, auraient été trouvés au mo­

ment de l’arrestation en la possession de l’individu réclamé ou seraient 
découverts ultérieurement.

2. La remise des objets visés au paragraphe 1 du présent article 
sera effectuée même, dans le cas où l’extradition déjà accordée ne pour­
ra it avoir lieu p a r suite de la m ort ou de l’évasion de l’individu ré­
clamé.

3. Lorsque lesdits objiets seront susceptibles1 de saisie ou de con­
fiscation sur le territo ire  de la Partie requise, cette dernière pourra, 
aux fins d’une procédure pénale en cours, les garder temporairement 
ou les rem ettre sous condition de restitution.

4. Sont toutefois réservés les droits que la Partie requise ou des 
tiers auraient acquis sur ces objets. iSi de tels droits existent, les objets 
seront, le procès terminé, restitués le plus tôt possible et sans frais à 
la Partie requise.

Article 21 

Transit

1. Le transit à travers le territoire de l’une des Parties Contrac­
tantes sera accordé sur demande adressée par la voie prévue au para­
graphe 1 de l’article 12 à la condition qu’il nie s’agisse pas d’une infrac­
tion considérée par la Partie requise du transit comme revêtant un 
caractère politique ou purement m ilitaire compte tenu des articles 3 
et 4 de la présente Convention.
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2. Le tran sit d’un ressortissant, au sens de l’article 6, du pays 
requis du transit, pourra être refusé.

3. Soius réserve des dispositions du paragraphe 4 du présent a r ti­
cle, la production des pièces prévues au paragraphe 2 die l’article 12 
sera nécessaire.

4. Dans le cas où la voie aérienne sera utilisée, il sera fa it appli­
cation des dispositions suivantes :

a) lorsqu’aucun atterrissage ne siéra prévu, la Partie requérante 
avertira la Partie dont le territo ire sera survolé, et attestera l’exis­
tence d'une des pièces prévues am paragraphe 2, alinéa a) die l’article 
12. Dans le cas d’atterrissage fortuit, cette notification produira les 
effets de la  demande d’arrestation provisoire visée à l’article 16 et la 
P artie  requérante adressera une demande régulière de transit;

b) lorsqu’un atterrissage sera prévu, la Partie  requérante adres­
sera une demande régulière de transit.

5. Toutefois, une Partie  pourra déclarer, au moment de la signa­
tu re  de la ip-résente Convention ou du dépôt de son instrum ent de ra ti­
fication ou d’adhésion, qu’elle n’accordera le transit d’un individu 
qu’aux mêmes conditions que celles de l’extradition ou à certaines 
d’entre elles. Dans ces cas, la règle de la réciprocité pourra être ap­
pliquée.

6. Le transit de l’individu extradé ne sera pas effectué à travers 
un territo ire où il y aurait lieu de croire que sa vie ou sa liberté pour­
raient être menacées en raison de sa race, de sa religion, de sa nationalité 
ou de ses opinions politiques.

Article 22

Procédum

Sauf disposition contraire de la présente Convention, la loi de la 
Partie  requise est seule applicable à la procédure de l’extradition ain­
si qu’à celle de l’arrestation provisoire.

Article 23

Languies à employer

Les pièces à produire seront rédigées soit dans la langue de la 
Partie  requérante, soit dans celle de la Partie requise. Cette dernière 
pourra réclamer une traduction dans la langue officielle du Conseil de 
l’Europe qu’elle choisira.

Article 24 

Frais

1. Les frais occasionnés par l’extradition sur le territoire de la 
Partie  requise seront à la charge de cette Partie,
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2. Les frais occasionnés par le transit à travers le territo ire  de la 
Partie  requise du transit seront à la charge de la Partie  requérante.

3. Dans le cas d’extradition en provenance d’un territo ire non mé­
tropolitain de la P artie  requise, les frais occasionnés par le transport 
entre ce territo ire et le territo ire métropolitain1 de la Partie requérante 
seront à la charge de cette dernière. Il en sera de même des fra is  oc­
casionnés par le transport entre le territo ire non métropolitain de la 
Partie requise et le territo ire métropolitain de celle-ci.

Article 25 

Définition des « mesures de sûreté »

Au senis de la présente Convention, l'expression « mesures de sû­
reté » désigne toutes mesures privatives de liberté qui ont été ordon­
nées en complément ou en substitution d’une peine, par sentence d’une 
juridiction pénale.

Article 26

Réserves

1. Toute Partie Contractante pourra, au moment de la signature 
de la présente Convention ou du dépôt de son instrum ent de ratification 
ou d’adhésion, formuler une réserve au sujet d’une ou plusieurs dispo­
sitions déterminées de la Convention.

2. Toute Partie  Contractante qui aura formulé une réserve la re­
tire ra  aussitôt que les circonstances le permettront. Le re tra it des ré­
serves sera fa it par notification adressée au Secrétaire Général du Con­
seil de l’Europe.

3. Une Partie  Contractante qui aura formulé une réserve au sujet 
d ’une disposition de la Convention ne pourra prétendre à l’application 
die cette disposition par une autre Partie  que dans la mesure où elle 
l’aura elle-même acceptée.

Article 27

Champ d’appHmtion territoriale

1. La présente Convention s ’appliquera aux territoires métropoli­
tains des Parties Contractantes.

2. Elle s’appliquera également, ien ce qui concerne la France, à 
l’Algérie et aux départements d ’outre-mer, et en ce qui concerne le Ro­
yaume-Uni de Grande-Bretagne et d’Irlande du Nord, aux îles Anglo- 
Normandes et à l’Ile de Man.

3. La République Fédérale d’Allemagne pourra étendre l’applica­
tion de la présente Convention au Land Berlin par une déclaration
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adressée au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe. Celui-ci noti­
fiera cette déclaration aux autres Parties.

4. P a r arrangem ent direct entre deux ou plusieurs Parties Con­
tractantes, le champ d’application de la présente Convention pourra 
être étendu aux conditions qui sont stipulées dans cet arrangem ent à tout 
territo ire d’une de ces Parties autre que ceux visés aux paragraphes 1,
2 et 3 du présent article, et dont une des Parties assure les relations 
internationales.

Article 28

Relations entre la présente Convention et les accords bilatéraux

1. tLa présente Convention abroge, en ce qui concerne les te rrito i­
res auxquels elle s’applique, celles des dispositions des traités, conven­
tions ou accords bilatéraux qui, enne deux Parties Contractantes, ré­
gissent la m atière de l’extradition.

2. Les Parties Contractantes ne pourront conclure entre elles des 
accords bilatéraux ou m ultilatéraux que pour compléter les disposi­
tions de la présente Convention ou pour faciliter l’application des prin­
cipes contenus dans celle-ci.

3. Lorsque, entre deux ou plusieurs Parties Contractantes, l’ex tra­
dition se pratique sur la base d’une législation uniforme les Parties 
auront la faculté de régler leurs rapports mutuels en m atière d ’extra­
dition en se fondant exclusivement sur ce système nonobstant les dis­
positions de la présente Convention. Le même principe sera applicatole 
entre deux ou plusieurs Parties Contractantes dont chacune a en vi­
gueur unie loi prévoyant l’exécution su r son territo ire des mandats 
d’arrê t décernés sur le territo ire  de l’autre ou des autres. Les Parties 
Contractantes qui excluent ou viendraient à exclure de leurs rapports 
mutuels l’application de la présente Convention, conformément au dis­
positions du présent paragraphe, devront adresser une notification à 
cet effet au Secrétaire Général du Conseil de l’Europe. Celui-ci commu­
niquera aux autres Parties Contractantes toute notification reçue en vertu 
du présent paragraphe.

Article 29

Signature, ratification, entrée en vigueu/r

1. La présente Convention demeurera ouverte à la signature des 
Membres du Conseil de l’Europe. Elle sera ratifiée et les instrum ents 
de ratification seront déposés auprès du Secrétaire Général du Conseil.

2. La Convention en trera en vigueur 90 jours après la date du dé­
pôt du troisième instrum ent de ratification.

3. Elle entrera en vigueur à l’égard de tout signataire qui la ra ­
tifiera ultérieurement 90 jours après le dépôt cle son instrum ent de 
ratification,
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Article 30 

Adhésion

1. Le Comité des Ministres du Conseil de l’Europe pourra inviter 
tout E ta t non Membre du Conseil à adhérer à la présente Convention. 
La résolution concernant cette invitation devra recevoir l’accord una­
nime des Membres d<u Conseil ayant ratifié la Convention.

2. L’adhésion s’effectuera par le dépôt, auprès du Secrétaire Gé­
néral du Conseil, d’un instrum ent d’adhésion qui prendra effet 90 jours 
après son dépôt.

Article 31

Dénonciation

Toute Partie Contractante pourra, en ce qui la concerne, dénoncer 
la présente Convention en adressant une notification au Secrétaire Gé­
néral du Consieil de l’Europe. Cette dénonciation prendra effet six mois 
après la date de la réception de sa notification par le Secrétaire Géné­
ral du Conseil.

Article 32 

Notifications

Le Secrétaire Général du Conseil de i’E«uro]ie notifiera aux Mem­
bres du Conseil et au gouvernement de tout E ta t ayant adhéré à la 
présente Convention :

a) le dépôt de tout instrum ent de ratification ou d’adhésion ;
•b) la date de l’enitrée en vigueur;
c) toute déclaration faite en application des dispositions du pa­

ragraphe 1 de l’article 6, et du paragraphe 5 de l’article 21 ;
d) toute réserve formulée en application cleis dispositions du pa­

ragraphe 1 de l’article 26 :
e) le re tra it de toute réserve effectué en application des dispo­

sitions du paragraphe 2 de l’article 26;
/) toute notification de dénonciation reçue en application des 

dispositions de l’articlie 31 de la présente Convention et la date à laquelle 
celle-ci prendra effet.

En f o i  DE QUOI, les soussignés dûment autorisés à cet effet, ont signé 
la présente Convention.

FAIT à Paris, le 13 décembre 1957, en français et en anglais, les 
deux textes faisant également foi en un seul exemplaire qui sera déposé
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dans les archives du 'Conseil de l’Europe. Le Secrétaire Général dm Con­
seil en enverra copie certifiée conforme aux gouvernements signataires.

Pour le Gouvernement de la République d’Autriche :
L e o p o l d  F ig l

Pour le Gouvernement, du Royamne de Belgique :
V . L a r o c k

Pour le Gouvernement du Royaume de Danemark :
H . C . H a n s e n

Pour le Gouvernement de la République Française :
M . F a u r e

Pour le Gouvernement de la République Fédérale d’Allemagne :
V . B r e n t a n o

Pour le Gouvernement du Royaume de Grèce :
(sous réserves à formuler par écrit)

G r e g . 'CASSIMATIS

Pour le Gouvernem&nt de la République Islandaise :

Pour le Gouvernement d’Irlande :

Pour le Gouvernement de la République Italienne :
M a s s i m o  M a g is t r a t i

L’Italie formule la réserve (expresse qu’el ; n’accordera pas l’extra­
dition d’individus recherchés aux fins d’exécution de mesures de sûreté, 
à moins toutefois :

a )  que ne soient réunis dans chaque cas tous les critères définis 
à l’article 25;

b) que lesdites mesures ne soient expressément prévues par des 
dispositions pénales de la Partie requérante comme conséquences néces­
saires d’unie infraction.

L’Irbalie déclare qu’en aucun cas elle n'accordera l’extradition pour 
des infractions punies de la peine capitale p a r la loi de la Partie requé­
rante.
Pour le Gouvernement du Gran Duché de Luxembourg :

R o b e r t  A l  s

Pour le Gouvernement du Royaume des Pays-Bas :

Poun le Gouvernement du Royaume de Norvège :
H a l v a r d  L a n g e
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Pour le Gouvernement du Royaume de Suède : 
L e i f  B e l f r a g e

Pour le Gouvernement de la République Turque : 
F . R. ZORLU

Pour le Gouvernement du Royaume-Uni de 
Grande-Bretagne et d’Irlande dm Nord :


